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1. UNA PREMESSA
2. COSA ABBIAMO FATTO 

3. COSA STIAMO CERCANDO DI FARE
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L’ APPRENDIMENTO PERMANENTE … 

“qualsiasi attività intrapresa dalle persone 
in modo formale, non formale e informale, 

nelle varie fasi della vita, 
al fine di migliorare le conoscenze, 

le capacità e le competenze, 
in una prospettiva personale, civica,

sociale e occupazionale”

Comma 51 Art.4 L. 92/2012

4



ALCUNI DEI MERITI 
DELL’ART.4 DELLA LEGGE
92/2012
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il diritto a 
vedere 

riconosciuto
il proprio 

patrimonio 
culturale e 

professionale

il diritto di ogni 
individuo a poter 

accedere e 
usufruire di 
opportunità 
educative e 

formative lungo 
tutto il corso della 

vita 



• L’AP c’è nel momento in cui 
viene socialmente riconosciuto.

• La certificazione delle 
competenze rappresenta 
istituzionalmente questo 
passaggio.

Le competenze implicite, invisibili, esistono e 
appartengono alla persona,

ma se nessuno le riconosce e le certifica 
non esistono socialmente. 
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IL DIRITTO ALL’APPRENDIMENTO PERMANENTE

«Siamo tutti uguali davanti alla 
legge, ma non davanti agli 

incaricati di applicarla.»

Stanislaw Jerzy Lec

scrittore, poeta e aforista
16 marzo 1909, Leopoli, Ucraina
7 maggio 1966, Varsavia, Polonia
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«Con cattive leggi e buoni 
funzionari si può pur sempre 

governare. Ma con cattivi 
funzionari le buone leggi non 

servono a niente.»

Otto von Bismarck

politico tedesco, soprannominato il Cancelliere di Ferro 

1 aprile 1815, Schönhausen, Germania

30 luglio 1898, Friedrichsruh, Aumühle, Germania

Siamo oggi di fronte a 
un diritto effettivamente 

esigibile?
Se si, dove? Quando? 

Come?
Chi sono i creditori e i 

debitori di questo diritto 
«venuto a 

maturazione»?



 Formare esperti e operatori dei sistemi 
istruzione, formazione, orientamento e 
lavoro a «mettere in trasparenza» il 
patrimonio culturale e professionale 
dei cittadini

 Formare le organizzazioni ad adottare 
pratiche di valorizzazione del 
patrimonio di competenze possedute 
dal lavoratore, anche attraverso servizi 
di individuazione e validazione delle 
competenze

 Diffondere una cultura 
dell’apprendimento permanente (e 
della certificazione delle competenze)
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ALCUNE DELLE SFIDE IN 
ATTO



Istruzione degli adulti

Università

Mondo del 
lavoro
Il territorio…
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CONTESTI DI 
APPLICAZIONE DIVERSI



IL FONDO  NUOVE  
COMPETENZE
ART.88 COMMA 1 DEL DECRETO-LEGGE 19 MAGGIO 2020, N. 34

•una grandissima 
OPPORTUNITA’!

• Riaccende il faro sulla centralità della 
formazione dei lavoratori e sulla 
necessità di lavorare per l’innalzamento
dei livelli di competenze degli adulti 
(lavoratori dipendenti o in 
somministrazione)

• Richiama alla necessità/opportunità di 
• pensare alle modalità di valorizzazione 

del patrimonio di competenze 
possedute dal lavoratore e di metterle 
in trasparenza, 

• conoscere i servizi di individuazione o 
validazione delle competenze. 10

Dall’Avviso ANPAL, ai sensi dell’art. 5 (Progetto per lo sviluppo 
delle competenze e soggetti erogatori) del Decreto di 
attuazione del 9.10.2020



L’ESPERIENZA SU PIANI FORMATIVI FINANZIATI 
DAI FONDI INTERPROFESSIONALI 

DEL CRES IELPO
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S.A.L.T.O. Sviluppo Aziende Laziali e Training Organizzativo

a valere sull’Avviso n.4/2017 Fondimpresa – “Competitività” / Talentform

24/01/2019 |  20/12/2019 

Attività progettate nel 2018:

• supporto all’attività di progettazione e verifica dell’adeguatezza e completezza del Programma delle 
attività formative, della progettazione di dettaglio delle azioni formative e loro coerenza con 
obiettivi e priorità del Piano e con l'analisi dei fabbisogni, nel rispetto delle tipologie ed aree 
tematiche del progetto;

• supporto scientifico nell’elaborazione e nella verifica dell’adeguatezza e coerenza del piano con le 
previsioni dell’Avviso e del Piano di dispositivi, metodi e strumenti specifici di monitoraggio e 
valutazione;

• definizione ed elaborazione degli strumenti di valutazione dell’apprendimento in collaborazione 
con il team di gestione

IL CASO DEL PROGETTO SALTO
Nel 2019 sono partiti 6 piani formativi con diversi 

enti. Nel 2020 abbiamo confermato la ns 
partecipazione in ulteriori 6 piani.
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Totale ore di formazione erogate 1218
di cui

Ore in modalità aula 754
Ore in modalità Action Learning 464

Ore modalità aziendale 1030
Ore modalità interaziendale (partecipanti appartenenti a 

diverse aziende) 188

Ore con certificazione delle competenze finale 264
Numero azioni formative 66
Numero azioni formative con «certificazione» finale 
delle competenze 9

Aziende beneficiarie
Numero aziende sul piano (a consuntivo) 36

Partecipanti al piano
Totale dipendenti in formazione 194
Totale dipendenti «certificati» 37

SALTO
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• sono state svolte su tutte le azioni formative del piano

• 66 azioni formative del Piano, 

• per un totale di 1218 ore di corso 

• e sono state eseguite nelle seguenti forme, corrispondenti a quanto 
condiviso tra le parti, nel Piano e nelle Progettazioni approvate dal 
Comitato: 

• test a risposta multipla e/o prova pratica in situazione o colloquio

LE OPERAZIONI DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 
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• acquisite dai partecipanti in relazione a 9 azioni formative del Piano, 
• per un totale di 264 ore di corso, 
• su corsi di 24 e 32 ore
• con prova di esame finale 
• Non tutti coloro che hanno superato la valutazione degli apprendimenti 

sono passati a questa fase (assenza del titolo di studio e esperienza di 
lavoro idonei)

• sono state eseguite nelle seguenti forme: 
• Dossier individuale e Dichiarazione di evidenza degli apprendimenti 
• verificati secondo il modello rilasciato dal CRES IELPO – DSF –

Università degli Studi Roma Tre, in linea con il Processo di 
certificazione delle competenze condiviso durante l’incontro del 
comitato di pilotaggio n.4 del … 2019

LE OPERAZIONI DI «ATTESTAZIONE» DELLE COMPETENZE 
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Processo di validazione delle competenze del Piano Formativo

I PIANI FORMATIVI IN CORSO
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• Progettazione di tutti i corsi in Unità Formative Capitalizzabili (UFC), 

• con chiara evidenza delle competenze obiettivo della formazione con relative abilità e conoscenze

• Erogazione della formazione

• Progettazione degli strumenti di valutazione dell’apprendimento

• idonei rispetto alle unità di competenza individuate e validazione dello strumento dal CRES IELPO

• Somministrazione degli strumenti di valutazione

• test a risposta multipla o altro strumento ritenuto idoneo

• Analisi e verbalizzazione degli esiti della valutazione dell’apprendimento da parte del docente esperto di contenuto

• Analisi schede corso da parte del CRES IELPO

• verifica della figura che meglio corrisponde in termini di performance, capacità e conoscenze a quanto previsto da 
ciascuna azione formativa con certificazione

• Definizione degli standard professionali essenziali della Figura professionale (livello EQF)

• presa a riferimento per determinare i requisiti minimi di ingresso, in termini di titolo di studio e anni di esperienza nel 
ruolo, per la fase di validazione delle competenze

• Presa in carico delle evidenze, della valutazione dell’apprendimento, esame profilo lavoratore e rilascio della “Dichiarazione di 
trasparenza” – validità di parte seconda -

• con indicazione dei seguenti elementi: informazioni dell’organismo realizzatore della formazione e riferimenti al Piano 
formativo; dati anagrafici del destinatario della formazione; informazioni sull’azione azione formativa (titolo, durata, 
obiettivi, contenuti, etc.); competenza oggetto di apprendimento e accertamento con il riferimento al Repertorio delle 
competenze e dei profili regionale; informazioni sulle modalità di verifica, valutazione e relativo esito; note integrative; 
data e firma del Presidente del Comitato Tecnico Scientifico nominato dal CRES IELPO.
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CRITICITÀ E PROSPETTIVE
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TEMPO I corsi di formazione nei Piani vanno da 8 a 40 ore. In alcuni casi è difficile validare le 

competenze acquisite. I percorsi di messa in trasparenza delle competenze formali, non formali e informali 
richiedono tempo: almeno 2+1 ore, per l’individuale e la validazione a persona per singola unità di competenze 
secondo la normativa.

FONDI Chi copre i costi di queste azioni? Il tesoretto del conto formazione presso i Fondi 

Interprofessionali può coprire anche queste azioni. Se però è l’azienda che copre il costo della formazione, 
generalmente non ho ha interesse a investire su questa tipologia di azioni. A meno che non si presentino le 
potenzialità della validazione delle competenze sul lavoro…

COMPETENZE TECNICHE degli esperti dedicati

ENTI TITOLATI per arrivare alla certificazione è necessario attivare collaborazioni strategiche

modalità di messa in trasparenza e attestazione delle 
competenze acquisite in esito ai percorsi

Ciò che si fa, è una ATTESTAZIONE 
DELLE COMPETENZE ACQUISITE 



Spesso le competenze più innovative non sono reperibili nell'Atlante 
del lavoro e delle qualificazioni 

e nei Repertori Regionali delle competenze e dei profili 

La sfida della certificazione delle competenze trasversali – quelle 
che le aziende oggi cercano – è completamente aperta 

Se i processi di individuazione – validazione – certificazione 
devono diventare «appetibili» 

anche per le aziende e per i lavoratori 
le COMPETENZE  CERTIFICATE DEVONO ESSERE SPENDIBILI

Sussiste il rischio di «burocratizzazione» del sistema?



Attivare collaborazioni virtuose sul territorio
grazie alle RETI TERRITORIALI 
PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE

(Ri)Considerando il ruolo dei soggetti titolati per l’erogazione dei Servizi di Individuazione e 
Validazione e del Servizio di Certificazione delle competenze 
e degli operatori abilitati inseriti negli elenchi pubblici

I Repertori regionali si aggiornano e quindi anche l’Atlante. 
Il SISTEMA è in costruzione. Serve il contributo di tutti gli attori coinvolti. 

Occorre un cambiamento culturale: riconoscere che il patrimonio di saperi del lavoratore 
serve anche all’azienda.

Occorre trovare un LINGUAGGIO COMUNE per far funzionare il sistema.

Le reti territoriali dei servizi come 
ossatura del sistema 

dell’apprendimento permanente



La burocratizzazione è necessaria, se vogliamo che il sistema realizzi 
effettivamente ciò per cui è progettato: FAVORIRE 
L’APPRENDIMENTO PERMANENTE DEI CITTADINI, RICONOSCENDO
AL PATRIMONIO DI SAPERI ACQUISITO IN TUTTI I CONTESTI di 
formazione, lavoro e vita, la possibilità di essere validato e 
certificato, e dunque anche tradotto in parti di percorsi di studio… 
ma non solo…



IL MONDO DEL LAVORO

• Nel 2017 viene firmato l’accordo di 
rinnovo del Contratto del Commercio

• Vengono previsti gli 
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La svolta nella contrattazione 
sta nella «formazione»

Quando sulla COMPETENZA?

Scatti all'1,5% della retribuzione per un 
massimo di 10 scatti triennali,
maturano in conseguenza della 
partecipazione del lavoratore ad attività 
formative inerenti la propria qualifica 
professionale, 
per un monte ore non inferiore a 50 in un 
triennio.

Integrazione del 0,5% nel caso si ottenga la 
certificazione delle competenze secondo le 
normative vigenti



Tutto ciò non vuol dire che i processi non 
possano essere migliorati, anche 
riprogettati, là dove occorre. 

Ma, per poter fare, occorre il CONTRIBUTO 
DI TUTTI GLI ATTORI IN CAMPO.

Le organizzazioni dei SISTEMI
• ISTRUZIONE
• FORMAZIONE
• ORIENTAMENTO
• LAVORO
• TERZO SETTORE

Sono tutte chiamate a dare il loro 
contributo per costruire nel nostro Paese 
un SISTEMA DI APPRENDIMENTO 
PERMANENTE, che consenta a tutti la 
realizzazione e lo sviluppo personale, la 
cittadinanza attiva, l’inclusione sociale, 
l’occupazione e la coesione sociale. 27
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“Ecco dunque l’urgenza, vitale, di “educare nell’era

planetaria”. Questo compito rende necessaria una riforma del

nostro modo di conoscere, una riforma del nostro modo di

pensare, una riforma dell’insegnamento: tre riforme

indipendenti.” Abbiamo bisogno di elaborare una

“cittadinanza planetaria, che non sostituisca le tradizionali

cittadinanze nazionali, regionali, locali, ma le accompagni e le

integri tutte quante, ponendo le basi nuove per identità

individuali e collettive che siano multiple, flessibili, complesse,

evolutive.”

(Morin, 2004, pagg. VIII-IX).

Morin, E. (2004). Prefazione. Educare nell’era planetaria. 
In Bocchi, G., Ceruti, M. Educazione e globalizzazione. 
Milano: Raffaello Cortina Editore. 
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